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Cancro: decisamente non è solo questione di
sfortuna. La natura non “gioca ai dadi”
Un  nuovo  studio  a ppena  pubblica to  su  Na tur e, confuta  su  solide ba si scientifiche la
teor ia  che la  ca usa  del ca ncr o  sia  la  sfor tuna . Un  g r uppo  di studiosi ola ndesi ha
infa tti sta bilito  che il num er o  di m uta zioni del DNA  che si pr esenta no  og ni a nno  è di
cir ca  40  ed  è ug ua le per  og ni or g a no, com pr esi quelli m eno  ber sa g lia ti da l tum or e,
senza  differ enze per  qua nto  r ig ua r da  l’età . L’insor g enza  di un  tum or e dunque non
sa r ebbe spieg a bile solo  a ttr a ver so  la  com pa r sa  r a ndom  di ta nte m uta zioni del DNA
a  ca r ico  di un  or g a no  

Circa un anno fa un articolo pubblicato su Science e le conseguenti derive mediatiche che attribuivano il
tumore ad una questione di pura ‘sfortuna’, fecero scoppiare una violenta polemica. Un dibattito senza molto
costrutto, visto che i presupposti dai quali partiva presentavano un ‘vizio di forma’ e che tutte le speculazioni
successive poco avevano a che fare con i contenuti di questo studio ‘madre di tutte le polemiche’ . Alla fine,
tutto il mondo dell’oncologia si è trovato più o meno concorde sul fatto che la vera cosa di cui preoccuparsi,
non era tanto la ‘sfortuna’ quanto il possibile impatto negativo ottenuto sul pubblico, circa l’aderenza ai
programmi di screening e l’attenzione ai fattori di rischio.
 
Gli autori di questo nuovo studio pubblicato su Nature  hanno condotto un’opera certosina di misurazione degli
errori del DNA a livello delle cellule staminali adulte presenti all’interno di diversi organi e tessuti, in varie età
della vita. Ed è la prima volta in assoluto che si dispone di un catalogo così dettagliato.
 
Lo studio dello scorso anno su Science  sosteneva, basandosi su modelli matematico-statistici, che la diversa
incidenza di tumore a livello dei vari organi fosse da ricondurre principalmente alla differenza nel numero delle
mutazioni ‘sfortunate’ del DNA comparse a caso all’interno delle cellule staminali di questi organi.
 
I ricercatori dell’UMC Utrecht (Olanda), autori di quest’ultimo studio su Nature, finanziato dalla charity inglese
Worldwide CancerResearch, hanno dimostrato invece che le cellule staminali umane acquisiscono errori nel
DNA ad un tasso praticamente costante, in tutti gli organi, anche in quelli che ‘fanno’ meno tumori. Non ci
sarebbero cioè differenze in termini di numero di mutazioni random tra un organo sede di tumore e uno sano.
Un’evidenza questa che potrebbe dunque smontare radicalmente la tesi che il cancro sia dovuto
principalmente al diverso numero di mutazioni, di ‘errori accidentali’, altrimenti detto ‘sfortuna’.
 
Le cellule staminali, per la loro capacità di replicarsi molte volte, sono considerate il ‘tallone d’Achille’ per la
comparsa di mutazioni del DNA potenzialmente cancerogene.
Grande è stata dunque la sorpresa dei ricercatori olandesi quando si sono trovati davanti più o meno lo stesso
tasso di mutazioni nelle cellule staminali appartenenti ad organi con una diversa incidenza di tumori.
“Questo suggerisce – afferma il primo autore dello studio Ruben  van  Boxtel – che non basta l’accumularsi
graduale di un numero sempre maggiore di ‘errori’ sfortunati del DNA nel corso del tempo per spiegare le
differenze che vediamo nell’incidenza dei tumori, almeno per quanto riguarda alcuni tipi di tumore”.
 
E’ osservazione comune che i tumori compaiono preferibilmente in alcuni organi (ad esempio il colon) piuttosto
che in altri (ad esempio il fegato). E questo a parità di tasso di mutazioni.  Da questo punto di vista riprende
quota l’importanza giocata dai fattori di rischio e delle mutazioni epigenetiche nella comparsa dei tumori. Ma
anche questo non è sufficiente a spiegare perché alcuni tipi di tumore siano più frequenti di altri.
 
Questa ricerca è comunque molto importante perché fornendo per la prima volta una misura puntuale del
tasso di mutazioni, degli errori del DNA, che si accumulano nelle staminali umane, suggerisce che forse la
possibilità che il cancro dipenda da questo tipo di ‘sfortuna’ non è poi così elevata.
 

http://science.sciencemag.org/content/347/6217/78.abstract
http://dx.doi.org/10.1038/nature19768
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Il tasso di comparsa di mutazioni del DNA a carico di organi molto diversi per quanto riguarda l’incidenza di
tumori, come colon, intestino, fegato sarebbe infatti sostanzialmente simile, attestandosi sulle 40 mutazioni
l’anno. Un tasso assolutamente stabile, a prescindere dall’organo o dall’età del paziente. Anche se alcuni
organi, come il colon, sono un po’ più ‘sfortunati’ di altri, nel senso che sono più spesso sede di tumore. Ma di
certo questo non autorizza ad invocare la ‘sfortuna’ come causa ultima del cancro.
 
Maria Rita Montebelli
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Il doppio effetto della serotonina: 
felici e ansiosi 
Studio dei ricercatori della School of Medicine della North Carolina University 

 

Chi l’ha detto che la serotonina è il neurotrasmettitore che mette buonumore? 
Anche se il dato è stato ottenuto per ora nei topi, uno studio dei ricercatori della 
School of Medicine della North Carolina University ha dimostrato il doppio volto 
della serotonina. Se da un lato può aiutare nel combattere gli stati depressivi, 
dall’altro sembrerebbe essere implicata nella genesi degli stati ansiosi. I risultati 
sono stati pubblicati dalla rivista Nature.  
  
La serotonina è un neurotrasmettitore che nel sistema nervoso centrale svolge 
un ruolo importante nella regolazione dell’umore, del sonno, della temperatura 
corporea, della sessualità e dell’appetito. Carenze di questa sostanza sono 
spesso associate a depressione e disturbi ossessivo-compulsivi. Da tempo, in 
virtù di questa mancanza, sul mercato sono presenti numerosi farmaci -gli 
inibitori selettivi della ricaptazione della serotonina- che hanno come obbiettivo 
l’aumento del tempo medio in cui il neurotrasmettitore esplica il suo effetto.  
  
Pur funzionando estremamente bene, i ricercatori hanno scoperto che l’utilizzo di 

http://www.lastampa.it/2016/09/29/scienza/benessere/il-doppio-effetto-della-serotonina-felici-e-ansiosi-tgjQypJA4QTomSA3tjVE0J/pagina.html


questi farmaci -Prozac il più famoso- potrebbe essere associato allo sviluppo di 
disturbi di ansia. Una teoria avallata dall’osservazione di molte persone che 
riportano come effetto collaterale dell’assunzione di queste molecole un 
maggiore stato di ansia. Per verificare questa ipotesi gli scienziati americani 
hanno scoperto che leggere scosse elettriche indotte negli animali provocavano 
l’attivazione di neuroni che producono serotonina in un’area cerebrale 
generalmente coinvolta nei disturbi dell’umore e nella depressione. Aumentando 
in modo artificiale l’attività di questi neuroni i topi si mostravano sempre più 
ansiosi. Analizzando in maniera più approfondita l’attività cerebrale degli animali 
gli scienziati sono stati in grado di mappare un circuito «essenziale» guidato 
dalla serotonina che regola la paura e l’ansia.  
  
Prossimo passo sarà ora quello di identificare delle molecole in grado di bloccare 
questo circuito in modo tale da somministrarle alcune settimane prima dell’inizio 
dei trattamenti a base di inibitori della ricaptazione della serotonina. In questo 
modo si potrebbe eliminare l’ansia che a volte si genera in seguito al loro 
utilizzo.  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




